
OVEST VICENTINO

Agenzia Giada:
PmlO meglio
di Vicenza, male
emissioni concia

ZERMEGHEDO - (g.z.) Si-
tuazione Pm10 omogenea
e leggermente migliore ri-
spetto alla città di Vicenza,
mentre sul fronte delle
emissioni legate all'attività
della concia i dati del 2011
segnalano una battuta d'ar-
resto rispetto al trend posi-
tivo degli ultimi anni. Que-
ste le conclusioni contenu-
te nella relazione sull'attivi-
tà di monitoraggio della
qualità dell'aria 2011, rea-
lizzata dalla Provincia di
Vicenza e dall'Arpav, svol-
ta dall'Agenzia Giada e pre-
sentata ai 17 Comuni
dell'Ovest Vicentino ade-
renti nella riunione ospita-
ta nei giorni scorsi dal
Comune di Zermeghedo.

L'attività di monitorag-
gio è stata realizzata con la
centralina mobile e ha pre-
so in considerazione sia
punti su cui si è tornati più
volte, sia zone prese a
campione proprio per riu-
scire ad avere una mappa-
tura più estesa e completa
possibile.

Sono stati controllati in
particolare i livelli degli
inquinanti legati specifica-
mente all'attività della con-

cia, quindi solventi, idroge-
no solforato e ammoniaca,
ma anche i Pm10, vale a
dire le polveri sottili, che
riguardano in generale tut-
to il territorio e sono legate
principalmente alle emis-
sioni degli autoveicoli e
degli impianti d riscalda-
mento. Pm10, come detto,
omogenee su tutto il terri-
torio; ok anche le emissio-
ni di ammoniaca, che conti-
nuano a rimanere vicine
allo zero. Invece sia le
emissioni di solventi sia
quelle d'idrogeno solforato
sono in leggero aumento,
benché ancora molto al di
sotto della soglia di supera-
mento imposta dalla legge
e dagli obiettivi di qualità
fissati dall'Agenzia Giada
a seguito del Piano di Risa-
namento della Qualità
dell'aria della Regione Ve-
neto.

«Le ragioni di questo
leggero aumento», spiega
il sindaco di Zermeghedo,
Giuseppe Castaman, «pos-
sono essere molteplici. Le
stesse condizioni atmosfe-
riche possono aver sfavori-
to la dispersione delle so-
stanze inquinanti, ma stia-
mo assistendo anche a dei
cambiamenti legati alle di-
namiche della crisi che
portano alla concentrazio-
ne della produzione nel
tempo e nello spazio. Que-
ste novità ci impongono di
darci nuove regole, che
non sono più le regole
dello sviluppo ma della
crisi».
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